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Questo scenario vuole proporre ai giocatori uno 
scontro, ipotetico ma di grande interesse, per 
divertirsi e provare il regolamento rapido navale 
“Linea di Fila”. 
 
Ottimizzato per 8 partecipanti, può essere giocato 
senza particolari problemi da un minimo di 4 sino 
ad un massimo di 12 giocatori, anche “novizi”, 
preferibilmente con un arbitro, su un tavolo 
almeno 150 x 200 cm. 
 
PRELUDIO 
 
Italia e Austria-Ungheria hanno avuto modo di 
prepararsi con cura alla ormai prevedibile 
“Grande Guerra Europea”, alla quale, nonostante 
formalmente alleati, sanno che prenderanno parte 
in campi contrapposti. 
 
Fin dai primi giorni di guerra, la flotta austro-
ungarica è stata molto attiva nell’Adriatico del 
Nord, bombardando città indifese (Ancona, il 
primo giorno di guerra…) ed appoggiando “l’ala a 
mare” delle forze di terra. 
 
Nel tentativo di porre fine a queste azioni e di 
risolvere una volta per tutte la questione del 
dominio dell’Adriatico, la flotta italiana ha 
concepito una serie di operazioni di sbarco sulle 
isole dalmate, per costringere il nemico ad 
impegnarsi in un grande scontro risolutivo: nella 
tarda mattinata del 20 luglio 1917 al  largo della 
fatale Lissa, le due flotte al completo si affrontano 
dopo oltre 50 anni. 
 
LE FORZE IN CAMPO 
 

Imperial-Regia Marina  
 
Rispetto alla realtà storica, si suppone che gli 
austro-ungarici abbiamo varato due delle moderne 
corazzate previste come sostituti della vetusta 
classe “Monarch” (alle quale apparteneva la 
“Wien”, affondata da incursori italiani nel corso 

del conflitto). Queste due dreadnought armate di 
10 cannoni da 350mm, battezzate “Laudon” e 
“Schwarzenberg”, costituscono la 1a Divisione; la 
2a Divisione è formata dalla quattro corazzate 
classe “Tegetthoff”, con i loro 12 pezzi da 305mm 
(a questa classe appartenevano la “Santo Stefano” 
e la “Viribus Unitis”, affondate da MAS italiani 
nel 1918); la 3a Divisione è composta dalle semi-
dradnought classe “Radetzky”, più piccole ed 
armate con una batteria mista di 4 pezzi da 
305mm ed 8 da 240mm. Due divisioni, la 4a e la 
5a, di vecchie “pre-dreadnought”, una di 
Incrociatori Corazzati, una di Esploratori e 
numerose flottiglie di cacciatorpediniere 
completano le forze imperiali. 
 

Regia Marina 
 
La marina italiana, con un grande sforzo 
industriale, ha completato e immesso in servizio la 
modernissima “Francesco Caracciolo” (in reltà 
ancora sugli scali all’inizo del 1920 e mai 
completata per mancanza di acciaio e fondi…), 
armata di 8 cannoni da 381mm, sede del 
Comando in Mare e vera Regina dell’Adriatico; la 
1a Divisione è composta dalle due moderne 
“Doria”, con 13 pezzi da 305mm e dalla più 
anziana “Dante Alighieri”, con 12 pezzi; alla 2a 
appartengono le tre “Cavour”, sempre con 13 
pezzi 305mm (una di queste, la “Leonardo da 
Vinci”, esplose in porto nel 1916, probabilmente 
per sabotaggio); la 3a Divisione comprende le 
quattro “Regina Elena”, con soli 2 pezzi da 
305mm; la 4a  divisione, assai poco omogenea, 
include le vecchie “Regina Marherita” e le due 
obsolete “Ammiraglio di St. Bon”; completano la 
flotta italiana una divisione di moderni 
Incrociatori Corazzati, una di Esploratori e le 
consuete squadriglie di torpediniere e caccia. 
 
Le due squadre sono equivalenti: riuscirà 
l’ammiraglio italiano a vendicare la sconfitta di 
Persano a Lissa nel 1866 o sarà quello austro-
ungarico ad emulare i successi di Tegetthoff ?
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fattore d’attacco gittata velocità Classe 
primari secondari primari secondari

difesa 
cm/turno 

siluri 

BB "Caracciolo" 30 4 65 50 9 12 - 
BB classe "Giulio Cesare" 24 4 50 50 7 10 - 
BB classe "Andrea Doria" 24 3 50 40 7 10 - 
BB "Dante Alighieri" 21 2 50 40 6 10 - 
B classe "Regina Elena" 8 2 50 40 5 10 - 
B classe "Regina Margherita" 10 4 50 40 4 9 - 
B classe "Emanuele Filiberto" 6 2 50 40 4 8 - 
CA classi "Pisa" & "San Giorgio" 8 2 50 40 4 11 - 
CL "Quarto" & "Bixio" - 3 - 40 3 14 1 x 1:1 
Flottiglia siluranti - 2 - 40 2 14 2 x 2:1 

 

 

 
 

 
 

Regia Marina 
 

 

 
 
 

Imperial-Regia Marina 
 

 
fattore d’attacco gittata velocità Classe 
primari secondari primari secondari

difesa 
cm/turno 

siluri 

BB classe "Schwarzenberg" 32 3 60 50 7 10 - 
BB classe "Tegetthoff" 24 3 60 50 6 10 - 
semi-BB classe "Radetzky" 12 2 60 40 5 10 - 
B classe "ErzH. Karl" (EH) 9 2 50 40 4 10 - 
B classe "Hapsburg" 4 3 50 40 4 9 - 
CA "Sankt Georg" 5 2 50 40 4 11 - 
CA "Kaiser Karl IV" 4 2 50 40 4 10 - 
CA "K&K Maria Theresia" 4 2 50 40 4 9 - 
CL classe “Saida” - 3 - 40 3 14 1 x 1:1 
Flottiglia siluranti - 2 - 40 2 14 2 x 2:1 
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Formazione Italiana 
 
 

Cesare Cavour Leonardo

Dante Doria Duilio

S.Marco S.Giorgio Amalfi Pisa

Roma Napoli R.Elena V. Emanuele

Bixio Marsala

Libia Quarto

Caracciolo

Cesare Cavour LeonardoCesareCesare CavourCavour LeonardoLeonardo

DanteDante DoriaDoria DuilioDuilio

S.Marco S.Giorgio Amalfi PisaS.Marco S.Giorgio Amalfi Pisa

Roma Napoli R.Elena V. Emanuele

Bixio MarsalaBixio Marsala

Libia QuartoLibia Quarto

CaraccioloCaracciolo

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Formazione AustroUngarica 
 
 

S.StefanoViribus PzEugen

FranzFerd. Zinji Radetzky

Laudon.Sch.berg

Saida Spaun

Helg.d Novara

CA. CA CAEH EH EH

S.StefanoViribus PzEugen

FranzFerd. Zinji Radetzky

Laudon.Sch.berg

Saida Spaun

Helg.d Novara

CA. CA CAEH EH EH

S.StefanoViribus PzEugenS.StefanoS.StefanoViribusViribus PzEugenPzEugen

FranzFerd. Zinji RadetzkyFranzFerd.FranzFerd. ZinjiZinji RadetzkyRadetzky

Laudon.Sch.bergLaudon.Laudon.Sch.bergSch.berg

Saida SpaunSaida Spaun

Helg.d NovaraHelg.d Novara

CA.CA. CACA CACAEH EH EHEHEH EHEH EHEH
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